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AVVERTENZA
Le slides che seguono hanno il mero scopo di 

agevolare l’analisi e la discussione sui testi normativi 

che formeranno oggetto di esposizione.
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Art. 55 D. Lgs. 231/2007 - Sanzioni penali

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque contravviene alle disposizioni contenute nel Titolo II, Capo 
I, concernenti l'obbligo di identificazione, è punito con la multa da 2.600 a 13.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l'esecutore dell'operazione che omette di indicare le generalità del 
soggetto per conto del quale eventualmente esegue l'operazione o le indica false è punito con la reclusione da sei 
mesi a un anno e con la multa da 500 a 5.000 euro. 

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l'esecutore dell'operazione che non fornisce informazioni sullo scopo 
e sulla natura prevista dal rapporto continuativo o dalla prestazione professionale o le fornisce false è punito con 
l'arresto da sei mesi a tre anni e con l'ammenda da 5.000 a 50.000 euro.
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Art. 55 D. Lgs. 231/2007 - Sanzioni penali

4. Chi, essendovi tenuto, omette di effettuare la registrazione di cui all'articolo 36, ovvero la 

effettua in modo tardivo o incompleto è punito con la multa da 2.600 a 13.000 euro.

6. Qualora gli obblighi di identificazione e registrazione siano assolti avvalendosi di mezzi 

fraudolenti, idonei ad ostacolare l'individuazione del soggetto che ha effettuato l'operazione, la 

sanzione di cui ai commi 1, 2 e 4 è raddoppiata.
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Art. 1 D. Lgs. 15/01/2016 n. 8 - Depenalizzazione di reati puniti  
con  la  sola  pena  pecuniaria  ed esclusioni 

1.  Non  costituiscono  reato  e  sono   soggette   alla   sanzione amministrativa  del  pagamento  di  
una somma  di  denaro  tutte  le violazioni per le quali è  prevista  la  sola  pena  della  multa  o
dell'ammenda. 

5. La sanzione amministrativa pecuniaria, di cui al primo comma, è così determinata: 
a) da euro 5.000 a euro 10.000 per i reati puniti con la multa  o

l'ammenda non superiore nel massimo a euro 5.000; 
b) da euro 5.000 a euro 30.000 per i reati puniti con la multa  o

l'ammenda non superiore nel massimo a euro 20.000; 
c) da euro 10.000 a euro 50.000 per i reati puniti con la multa o

l'ammenda superiore nel massimo a euro 20.000.
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Art. 7 D. Lgs. 15/01/2016 n. 8 - Autorità competente

1. Per le violazioni di  cui  all'articolo  1,  sono  competenti  a

ricevere il rapporto e ad applicare  le  sanzioni  amministrative  le

autorità amministrative competenti ad  irrogare  le  altre  sanzioni

amministrative  già previste  dalle  leggi   che   contemplano   le

violazioni stesse; nel caso  di  mancata  previsione,  è  competente

l'autorità individuata a  norma  dell'articolo  17  della  legge  24

novembre 1981, n. 689.
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Art. 8. L. 689/81 – Più violazioni di disposizioni che prevedono    sanzioni 
amministrative 

1. Salvo che sia diversamente stabilito dalla legge, chi con un'azione od  omissione  viola  
diverse  disposizioni  che  prevedono  sanzioni amministrative o commette più violazioni 
della stessa  disposizione, soggiace  alla  sanzione  prevista  per  la  violazione  più  grave, 
aumentata sino al triplo. 

2. Alla stessa sanzione prevista dal precedente comma soggiace anche chi con più azioni 
od omissioni, esecutive di  un  medesimo  disegno posto in essere in violazione  di  
norme  che  stabiliscono  sanzioni
amministrative, commette, anche in  tempi  diversi,  più violazioni della stessa o di 
diverse norme di legge in materia di previdenza  ed assistenza obbligatorie. 

Art. 81 c. p. – Concorso formale. Reato continuato

1. È punito con la pena che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave aumentata sino al triplo chi con una 
sola azione od omissione viola diverse disposizioni di legge ovvero commette più violazioni della medesima 
disposizione di legge.
2. Alla stessa pena soggiace chi con più azioni od omissioni, esecutive di un medesimo disegno criminoso, 
commette anche in tempi diversi più violazioni della stessa o di diverse disposizioni di legge.
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Art. 57 D. Lgs. 231/2007 - Violazioni del Titolo I, Capo II e del 
Titolo II, Capi II e III 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, l'omessa segnalazione di operazioni sospette 

è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria dall'1 per cento al 40 per 

cento dell'importo dell'operazione non segnalata. Nei casi più gravi, tenuto conto 

della gravità della violazione desunta dalle circostanze della stessa e dall'importo 

dell'operazione sospetta non segnalata, con il provvedimento di irrogazione della 

sanzione è ordinata la pubblicazione per estratto del decreto sanzionatorio su 

almeno due quotidiani a diffusione nazionale di cui uno economico, a cura e spese 

del sanzionato.



9© Copyright 2017 - VEDA Formazione Professionisti Master antiriciclaggio www.vedaformazione.it 

Art. 3 D. Lgs. 231/2007 - Principi generali

1. Le misure di cui al presente decreto si fondano anche sulla collaborazione attiva da 

parte dei destinatari delle disposizioni in esso previste, i quali adottano idonei e 

appropriati sistemi e procedure in materia di obblighi di adeguata verifica della clientela, 

di segnalazione delle operazioni sospette, di conservazione dei documenti, di controllo 

interno, di valutazione e di gestione del rischio, di garanzia dell'osservanza delle 

disposizioni pertinenti e di comunicazione per prevenire e impedire la realizzazione di 

operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
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Art. 40 c. p. - Rapporto di causalità

2. Non impedire un evento, che si ha l’obbligo giuridico di 
impedire, equivale a cagionarlo.
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Art. 20 D. Lgs. 231/2007 - Approccio basato sul rischio

1. Gli obblighi di adeguata verifica della clientela sono assolti commisurandoli al 

rischio associato al tipo di cliente, rapporto continuativo, prestazione 

professionale, operazione, prodotto o transazione di cui trattasi. Gli enti e le 

persone soggetti al presente decreto devono essere in grado di dimostrare alle 

autorità competenti di cui all'articolo 7, ovvero agli ordini professionali di cui 

all'articolo 8, che la portata delle misure adottate è adeguata all'entità del 

rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
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Corte d’Appello di Milano, Sez. II Penale, 17 febbraio 2012
(confermata da Cassazione II Penale n. 29452/2013)

« … conosceva per avervi preso parte diretta (con le sigle) e per avere diretto accesso agli estratti

conto (per dovere di gestore), l’operatività del tutto anomala … disponeva dei fascicoli della

società il cui contenuto era così scarno e deficitario che giustificava ogni sospetto … tenendo

anche conto della specifica preparazione professionale … e del fatto che di tale reato si risponde

anche a titolo di dolo eventuale. Non vi è pertanto dubbio alcuno che ella debba rispondere del

reato di riciclaggio per avere consentito di occultare, con la loro trasformazione in contanti …

il provento dei reati fiscali che chi operava, con il suo placet, andava consumando …»
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Tribunale di Milano, Sez. VI Civile  17 luglio 2013

… i soggetti che hanno acquisito posizioni di controllo su altre società non 

possono «chiamarsi fuori» dal sistema della legge e sono anch’essi 

indirettamente destinatari dei medesimi obblighi finalizzati ad una trasparenza 

globale che impregna ormai tutta la legislazione sui flussi finanziari … Si tratta  di 

applicare  … i principi (di buona fede) sottesi alla responsabilità gestoria di cui 

all’art. 2497 C.C. …



19© Copyright 2017 - VEDA Formazione Professionisti Master antiriciclaggio www.vedaformazione.it 

Art. 60 D. Lgs. 231/2007 - Procedure

1. La UIF, le autorità di vigilanza di settore, le amministrazioni interessate, la Guardia di finanza e la DIA 

accertano, in relazione ai loro compiti e nei limiti delle loro attribuzioni, le violazioni indicate agli 

articoli 57 e 58 e provvedono alla contestazione ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

2. All'irrogazione delle sanzioni previste dagli articoli 57 e 58, provvede, con proprio decreto, il 

Ministero dell'economia e delle finanze, udito il parere della commissione prevista dall'articolo 1 del 

decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114. Si applicano le disposizioni della 

legge 24 novembre 1981, n. 689.

2-bis. Avverso il decreto di cui al comma 2 del presente articolo, emesso per l’irrogazione delle 

sanzioni previste dall’articolo 57, può essere proposta opposizione, ai sensi dell’articolo 22 della legge 

24 novembre 1981, n. 689, secondo la procedura e i termini stabiliti dall’articolo 6 del decreto 

legislativo 1° settembre 2011, n. 150. E’ competente in via esclusiva il Tribunale di Roma.1
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Art. 58 – Direttiva (UE) 2015/849

1. Gli Stati membri provvedono affinché i soggetti obbligati possano 

essere chiamati a rispondere delle violazioni delle disposizioni nazionali 

di recepimento della presente direttiva conformemente al presente 

articolo e agli articoli da 59 a 61. Le eventuali sanzioni o misure devono 

essere efficaci, proporzionate e dissuasive.
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Grazie per l’attenzione
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